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 Lettura scientifica: la  direzione dei flussi e lo 
spessore delle frecce indicano località 
geografiche e dimensione quantitativa del 
fenomeno

 Lettura emotiva: le regioni sviluppate sono 
assediate dal mondo circostante

 Il numero e l’azione (l’invasione) spiegano 
l’ansia diffusa, nel mondo sviluppato,nei 
confronti del movimento migratorio.



Le migrazioni sono percepite 
come un’emergenza, che 
turba la normalità quotidiana



 Le migrazioni non sono affatto un fenomeno 
eccezionale nella storia umana

 Gli uomini restano e partono. Queste due 
situazioni caratterizzano entrambe la storia, 
in egual modo

 Le migrazioni sono così fondamentali, che 
possiamo usarle per periodizzare la storia



1. Il popolamento della terra
2. Le migrazioni del Neolitico
3. Le migrazioni dell’antico continente: Città, 

religioni, mercanti
4. La planetarizzazione moderna
5. La globalizzazione
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 Gli uomini occupano habitat molto diversi
 Ogni volta elaborano nuove soluzioni
 Conservano la capacità di comunicare, anche 

se molto diversi
 La somma delle soluzioni costituisce il 

patrimonio culturale della specie umana
 Le migrazioni danno una fortissima 

accelerazoine all’evoluzione dell’umanità





 Concettualizzare correttamente le differenze 
e l’alterità

 Concettualizzare correttamente “cultura 
umana”, patrimonio culturale” ecc.

 Costruire il modello della complementarità 
dei due motori fondamentali del 
popolamento: restare (produrre una 
differenza culturale); partire (meticciare le 
differenze culturali)



Indoeuropei/ 
nostratico

Bantufoni



 Esattamente come gli Indoeuropei, anche i 
Bantu sono un invenzione del XIX secolo

 Per spiegare un fatto (la diffusione delle 
lingue), quegli studiosi hanno inventato un 
popolo originario

 L’invenzione di un popolo originario  ebbe 
conseguenze terribili





 E’ la migrazione delle città orientali verso le 
coste occidentali del mare

 L’arrivo dei coloni (migranti) stimola la 
formazione di città autoctone.

 Roma, Atene, Gerusalemme, Cartagine, sono 
città contemporanee



 La comprensione corretta del modello della 
città antica ci permette di contestualizzare i 
concetti di cittadinanza e legge

 Le forme essenziali dello Stato (monarchia, 
aristocrazia, democrazia)

 Comprendere l’importanza di una 
Constituzione (la legge della città)
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 Visione critica 
(planetaria) 
dell’Oriente e 
dell’Occidente

 Visualisazione 
degli scambi e 
delle 
contaminazioni
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 Il modello dell’antico continente ci permette 
di visualizzare una solidarietà  continentale, 
antica di duemila anni

 E’ al tempo stesso uno schema per 
apprendere e memorizzare fatti di storia 
antica (personaggi, eventi, imperi, conquiste 
ecc) 

 Un’ottima “carta-velcro”, per “attaccare quello 
che si studia”





 Concettualizzare correttamente la nozione di 
“migrazione”

 I rimescolamenti che hanno costruito la 
modernità

 Contestualizzare la “propria” migrazione

 Valutare il “peso” storico del fenomeno





 Migrazione mondiale delle merci

 Migrazione mondiale dei capitali

 Migrazione mondiale del lavoro, e non più 
soltanto della manodopera



 Queste migrazioni cambiano la condizione 
(umana, culturale, economica) di quelli che 
restano e non emigrano.

 Obbligano gli autoctoni a interrogarsi sulle 
loro radici, sulla loro identità e sul loro futuro

 Esattamente come i migranti di un tempo



 E. S. è un extracomunitario mediorientale. Fugge 
dalla Turchia, profugo di una guerra lontana. 
Porta con sé quello che resta della famiglia: la 
moglie, due figli, il padre. Si imbarca. Dopo un 
viaggio fortunoso e lungo, approda in Italia. Parla 
una lingua diversa; è attaccatissimo alle sue 
credenze. Un tentativo di respingimento fallisce. 
Lui si innamora di una donna e viene alle mani 
con il suo vecchio fidanzato (peraltro è 
ampiamente bigamo). Alla fine si insedia e mette 
su famiglia. 





 Enea diventa il simbolo identitario di Roma

 E’ il progenitore della dinastia Julia

 Traferisce in Italia il destino della sua 
grandezza

 (la lettura dell’Eneide, magari in latino, è 
vivamente consigliata da tutti quelli che 
vogliono salvaguardare l’identità italiana)



 E i locali? Gli autoctoni?

La leggenda antica li chiama in due modi, non 
sa distinguere:

      Aborigeni / Aberrigeni



La storia ci ha messo 
insieme, mi-
granti e autoctoni

Tutti con lo stesso pro-
blema: condurre la nave
responsabilmente

Grazie
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